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TORINO, 6 FEBBRAIO PERE 
PRALTA 
Rivista. 


Le notizie di Napoli continuano a presenta 
fa popolazione di quella citt molto male: disposta 
verso gli attuali suoi reggitori, è ciò dimostra con 
una riserva assai lontana dalle sue abitudini. Ma i 
reggitori invece di trarre profitto da quella lezione 
se la prendono coi fogli che esprimono; francamente 
i sentimenti della nazione. 

‘Aveva il Roma osservato. che uu augusto: perso= 
naggio era stato accolto freddamente, perchè il po- 
polo napoletano del 1869 è diverso da quello del 
4860, avendo l'agiatezza di meno e qualche disi 
goono di più, Ma male gliene incolso, perchè il 
Ministero pubblico gli formò tosto un processo, ac- 
cisandolo di far risalire alla sacra persona. del Re 
la re:poneabilità degli atti del suo Governo. Ma chi 
sì è mai sognato, soggiunge il predetto giornale al 
domani del'suo sequestro, di rendere il Re rispon- 
sabile? 11. popolo esprime col. silenzio il suo malu- 
more. Del resto, i fatti sono scritti: nella coscienza 
di tutte lo migliaia di cittadini che assistevano' gla- 
‘cialmente alla cerimonia uMciate, 

La azione, non potendo verdere assolutamente 
licoiole per lanterne, ammtte bensì che quella po- 
polazione nel manifestara i suoi sentimenti è ora più 
temperata ‘@ composta che qualche anno fa, ma dice 
che ciò proya solo che nove anni di libero reggi- 
mento, non furono senza Îofluenza: sul! suo, carattere 
e si congratula che abbia guadagnato nella dignità 
del contegno. Veramente nove anni di buon governo 
© di conseguento' aumento’ di felicità avrebbero do- 
Vuto produrre' altro ‘effetto che invogliare le popo 
lazioni a tenere broncio, poîclhè nou saprummo qua- 
lificar altrimenti la freddezza quando dovrebbe ma- 
nifestarsi, vivamente la gioia. 

Vedremo se il conte Cambray-Digay, che deve alla 
sua volta. partire anch'egli per Napoli, sorà più fortu- 
pato de' suoi colleghi. nel: ridestare lo' spento enti 
siasmo dei meridional 

‘A Legnago vige tuttavia , come nel resto del 
Veneto, la legislazione austriaca ia fatto di stampa, 
ma le disposizioni del Governo verso la stompa sono, 
le medesime che a Napoli. Il perchè Ja /enice fu 
costretta a sospendere le sve pubblicazioni finchè 
non siasi proyveduta d'altro. gerente, essendo stato 
messo in carcere. colui che compieva tale uficio | 
pet iscontarvi la pena di quattro mesi di detenzione, 
oltre le 4500 lire di multa a cui fu condannato. 

Il gerente: condannato , osserta l'Amico dil po: 
polo, a termini della legge presentava il suo appello 
coatro la profferita sentenza entro le 24 ore, ma 
‘cadendo questo termine in domenica e chiudendosi 
gli ulfizi alle. dodici ,. il ricurso fu respinto «per 
non essere stato presentato in tempo. »| Non furono 
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SOMMARIO: — Le pene correzionali che non. cor= 
reggono. — Nel carcere s'impara a commettere 
reati. — Quattro grassatori — Due grassazioni. 
— Arresto e condanna di no dei grassatori. — 
Lista dei giurati, — Ruolo delle cause, 





La carcere ela reclusione per lo. più falliscono 
al loro scopo: non emendano i delinquenti , come 
la legge si propone, anzi i malandrini ivi sì per- 
ezionsno. nell'arte del mal fare, © ne escono peg: 
giori di ‘prima. 

‘Trovandosi colà accozzati insierno ‘ladri , truffa- 
tori, falsori, omicida © grassatori ,, stringono dessi 
intima relazione; si raccontano a vicenda le propri 
Besta, il modo, con. cui perpetrarono i reati ,. come 
caddero nelle manî della forza, ed il sistoma di di- 
fesa tenuto. per avere la: impunità : si lamentano'e 
si rimproverono: di non ‘essere stati abbastanza furbi 
ed'avveduti deppoichè avrebbero; a loro dire, avuto 
il mezzo di deludere la giustizia, è ciascuno quindi 
conchiade : — Ah se mi capita un'altra volta, si- 
prò farla franca | 

Questo è il motivo. per cui molti reati si com- 
mettono senza che si giunga a scoprirne gli autori, 
© vanno impunîti. 

La malizia degli uni si comunica agli ‘altri, ed 














ascoltito le: proteste. dell'avvocato; che. le 24 ore 
Scadevano più tardi del’ mezzodì cd aveva diritto 
che: il ricorso fosse accettato non essendo scaduto 
il termino, Giò non ostante il rifiuto fu mantenuto 
inesorabilmente ‘e poco dopo il ‘gerente fu arre- 
‘Stato. 

Ma credono forse'gli agenti del Governo che im- 
bavagliindo la stompa a capriccio, poichè le stesso 
manifestazioni sono riputate. qua criminose.,, colà 
innocenti, e lo stesso arlicolo predetto del ‘Roma 
fu impuoemente riprodotto (da' parecchi fogli di Fi- 
renzàè, credono. forse poter impedire che serpeggi 
il malumore în Wtto le vene dello Stato ,, che. si 
formi un'opinione pubblica stilissima al:Governo 
presente ? 

Non sinmo vaghi dî utopie; non cerchianio nei 
reggitori una perfezione impossibile a trovare, non 
aspiriamo perora che. l'Ialia, così malconcia da 
tanti guastamestiori, risorga ‘gloriosa, prospera e. 
grande, come. avrebbe. diritto di pretendere colla 
‘sua posizione favorevolissima pel commercio, ‘colla 
feracità del suo suolo, colla felice tetmpera {e' suoi 
abitanti. Ciò potrà forse accadere quando a capo 
dello Stato saranno omini eccellenti, geniî, ma 
sventuratamnente sinora questi genii la nostra rivo- 
ltzione non gli ha ancora prodotti; o almeno la- 
sciano il posto ai faccendieri. 

Ma non sono smodati i nostri desideri e lî po- 
ebbero soddisfare uomini solo. sensati ed onesti. 
Noi chiediamo semplicemente. giustizia, ‘economia, 
amministrazione regolare , osservanza. dello; Sta 
tuto, 

È così, per: non parlar ora che delli finanza, vo: 
gliamo il bilancio, presentato © discusso: a tempo, 
cioè prima che: ne sia manomesso l'esercizio. Invece 
non fu ancora di quest'anno presentata che la re- 
lazione del bilancio della guerra. 

Vogliamo un bilancio reale, non. illusorio. Tro- 
Viamo invece che gl'introiti non:aggiungono mai le 
previsioni e le. spese superano costantemente lei pre- 
viste. 

Vogliano che il Governo non: oltrepassi il limite 
delle spese: segnate dal bilancio e invece dal 4860 
al 4867'sì stanziarono spese per 6,010,120,50 L. 
e gli uomini incaricati. del potere esecutivo ‘spesero 
una somma di L.7,950,766,450, cioè cltre mille 
milioni più che non dovessero spendere. Se nòn si 
trattasse della rovina della razione diremmo che i 
ministri, del regno d'Italia ci fanno assistere ad una 
‘continva commedia. Nel solo scorso giugno il Mini 
stero chiedeva. alla sua  compiacente maggioranza 
assoluzione per nuove spese ascendenti alla bagit- 
talla di 224 milioni 

Voglinmo che si ristabilisca, specialmente. coni 
spatmii, l'equilibrio nel bilancio, ordinario. dello 














Stato, ginechè colle prodigalità e gli abusi. di altro 
genere commessi, sinora non sì. può ancora \oite- 
nere l'equilibrio. assoluto. Invece: siamo. già. certi 
che continuerà, sossopra \ilg disavanzo degli ‘anni 
scorsi, parciiò da una parte sarà considerabilmente 
accresciuto il debito pubblico e dall'altra non si ri- 


anche colui che non è per natura un birbante , 
mezzo a quella ciurmaglia lo deve necessariamente, 
divontare, E ciò fece diro a più di uno scrittore che 
Ta carcere ,non è luogo di correzione, ma è scuola 
di disonestà, di prave azioni, di raffinatezza nel 
delinquere. 

Le relazioni che si fanno nel luogo di pena: con- 
tinvano fuorî, e. quando a ‘taluno} si’ presenta, l'oc- 
casione di commettera | qualche resto, sa subito 
trovare due 0 tre compagni che sono sempre pronti 
a prestar man forte. Le associazioni dei! malfattori, 
che cotanto gettano lo spavento nella società, por 
lo più traggono la loro origine dal carcere, dalla 
reclusione. 

Afinchè perciò l'onesto cittadino possa. vivere 
tranquillo ci vuole Ta deportazione : questo è il mi 
glior. mezzo per liberarci definitivamente. dai: più 
‘audaci © furbi malandri 

‘Se.Comodo Giovanni e suoi ‘compagni fossero 
stati deportati in una qualche isola, in oggi noi 
‘avremmo due grassazioni' da registrare in meno. 

Questo grassatore non. aveva ancor compiuto il 
ventesimo anno di sua età guando per un audacis- 
simo furto fu condaanato al carcere. Scontata la 
pena iflttagli, in unione con altri commise tosto 
altri furti ed ‘usa grassazione, percui . nel 1858 
venne dalla Corte d'Appello, di ‘Torino. condannato 
alla reclusione per anni dieci. 

Nel mese di marzo 4868 terminò di. espiare 
questa pena, ed alli 18 aprile lo troviimo giù 
in compagnia di tre altri individui ‘sulla ‘strada 
che'da Caselle tende a Ciriè in aspettazione di 
qualche viandante. per aggredirlo. 0 depredazio. 

1 mal capitati sono Trocchio Domenico e Gubitto 
Francesco. 














caverà pur il terzo. di ciò chie si! sperava della ma 
cinazione, si ritrarrà poco dalla nuova (aes di re- 
istro e» bollo che sî è già trovato modo dî elalere 
a Firenze con cambiali fiduciarie, cho hznno corso 
tra negozianti e non esigono bollo, ‘caverà dagli 
appaltatori. teatrali solo ciò che vorranno dare, e 
dalle tasse del dazio dî consumo e dulla 
mobile. grandissima porte. rimarrà fra gli orretriti e 
non si potrà esigere. Gosì leggevasi, nella Goazella 
Ufciate che nel: 1867 si versorono 149,909:425 lire 
d'imposte indirette e’ rimanevano a versore. live 
79,484,739. 

QuesteZsono alcune della causo' reali per cui te 
feste uicai, lo luminari, le rosegge non bastino 
più a rasserenare ls fronti, cittadi 
suino Gay debbono imputare lel conse dei Joro di- 
sustri, e mantengono tuttavia: sentimenti. di affetto 
per la dinastia italiana, non trascorrono adatti in- 
decenti, masi mostrano temperati ‘e composti. (0 
freddi come dicono altri), nelle congiunture in ‘cui 
‘dovrebbero mostrarsi più csultanti e festosi, 


























ATTI UFFICIALI 


Lia Gascetta Ujficiale del 4 febbraio rece: 

1. Un regio decreto (o. (709) del 3 gennaio, 
com il‘qualo all'articolo. 68 del Fogolamento por'lo ceo: 
nomato generato! doi ienefizî vacanti nello provincie si- 
clliino è aggiunto un'articolo 68 dis. 

2. Un reglo deereto (n. (802) del 3 gennaio, con 
î qualo il Comizio agrario del circondario di Reggio di 
Calabria, provincia di Reggio di Calabria, è legaltneute 
costituito ed è riconosciuto coma stabilimento di pubblica. 
utilità, © quindi come ente morale può acquistare , tice- 
voro; possedere ed alienare, secondo la leggo civile, qua- 
Tuniquo sorta di 

3. Un regio decreto (n. MMXC, parto supple: 
mentare) del 57 diccubre 1868, a tenore del quale la 
cassa di risparmio di Messina hn facoltà di aggiungero 
alle altra;suo operazioni i depositi. fruttiferi in conto 
‘orrente, e lo sconto degli effitti. co 
firme. 

4. Disposizioni relativo al implogati. dipendonti 
dal Ministero dei lavori pubblici e da quello di agri- 
coltura, industria 0 commercio. 

$. Alcune disposizioni nol personale ammi: 
nistrativo, religioso 6 sanitario dello: case peonli. 


Cronaca, Cittadina 


‘2 Flern dl vini. — Ecco uns fiera cho dove fur 
‘venir l'aequolina în bocca agli ‘amatori del sugo dì Nob, 
E noi per alutaeli ancor meglio nollo loro rictreho ouo. 
logiche, la faremo un po'da Ciceroni. 

Dunque dobbiamo averticl, cho molti banchi di vini 
furono quest'anno trasferiti. Quello, por csomplo, del si- 
gnor Menotti Luigi, (d'Acqui, fa posto a fianco della 
chiesa di S: Francesco di Paoln iu via di Po, al n.2. 

Lo svariato assortimento dei vini scelti o inappunta- 
bilf per qualità © bontà ed i loro prezzi relativamente 
modoratissimi, faranno | aver senza dubbio al sig. Menotti 
tn numeroso concorso di avventori. 
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Erano costoro. sdraiati sul carretto del primo: er 
discorrevano ed or dormivano. La mula ‘si ferma, 
îl Trocchio si sveglia ‘e dicendo giù wi da una 
sferzata alla bestia. — In questo punto riceve egli 
stesso un potente colpo di bastone sulla schiena 

— Chi è questo mal creanzato? esclema il 'Troc- 
chio. 

— Siamo ni 
voce gulturale. 

— Andate a fare di tali carezzo 
volo! 

— Che cosa haî, Trocchio?. gli\ domanda Cubitto 
‘ancor mezzo addormentato. 

— C'è un prepotente a cui bisogna dere una Ja- 
zione, 

— Cominciate a darci i denari e .poî ci darete la 
lezione; ripiglia il malandrino; con' tuono impe- 
rioso, 

— Sono tre 0 quattro, dice Cubitto sotto voce al 
Teocchio.. 

— Pur drop... souma andaie! questi rispondo; 

— Non avete capito ! O i decari o lo vital Pre- 
sto, noi non siamo soliti al aspettare i comodi ‘al- 
trai. Discendete: e consegnateci i danari. 

— Non ne abbiamo deî danari. 

— Discandete, chè dobbiamo  frugarvi. 

JI Trocchio ed il Cubitto tentano di nascondere i 
biglielli che. tengono în saccoccia, ma non hanno 
tempo; dappoichè i malandrini gli frugano subito e 
tolgono al Trocchio L. 25.50 ed al secondo L, 75. 

— Ah due bugiardi 1 eselamano i malandrini: non 
avevate paura clie il diavolo vi portasse via a_ dir 
bagie? E. questi: non son: denari? Meritereste la 
morte a tentar d’ingannarci tal maniera. 

— Vi' domandiamo perdono! 














risponde: uno. doi malandrini. cou 


‘a casa del dia- 














ricchezza! 











© Da Sogletà Dante Alighieri è contorta 
in hidamanza. privata por domenica, 7 corr. nel! solito 
Înogo dello suo riunioni |(anftatro di. chimica presso 14 
liceo Gioberti, in via ii Po) allo ore 10 ant, ‘onde rice 
vero comunisazioni “dell Consiglio direttivo, elitisrare 
aullo modesimo; e trattaro dol regolamento sociale, 

A tale adunanza avranno. diritto di Intervenire i soli 
inscritti pila Società, 











Consiglio: direltito. 

‘ lutituto paterno, — La sora del 30 prossimo 
passato gennaio e'quella del 8 corrente febbraio i con- 
vittori dellItitito Paterno diedoro nel loro piccolo teatro 
ui saggio di esercitazioni, 

Il faro disinvalto , l'esposizione fcilo dei giorani cho 
erano in sulla scona, ed fl contegno oltoato e dignitoso 
degli altri convittori ,, che erano semplicomento spetta 

fauno arguîro| come questi giovani virazo in un 
‘ambiente d'onlino meritevole di lode, 

Non 

dizioni che hanno voluto 














riare in scena. per o loro 
csoreitazioni denmmatiche ; perchè trattando di giovari 
convittori crediamo si debba, gunriaro non alla cosa ma 
‘al ‘modo: Piuttosto crediamo si debba tribotaro ‘a net 
Divi giovani una parola d'éicomio clio sia loro! d'inoo- 
ruggiamonto a' proseguire nella loro buona istituzione £ 
pes la qualo Ja patsia li avel un dl cittadini intelligenti 
cy quel cho più monta, probi o dabbene. 

Prosnquanò i giovani è e l'egregio car. Gi Lanza, tano 
benemerito dolla nostra gioventù , od.i duo direttori dai 
‘quali è conliuvato , ottimo persone entraînbe ,.0'gli tica 
‘inini distinti ed egregi che sono nonpo del Comitato dis 
rottivo di quell'stituto , prosogunno nell'opera ldro' che 
1a patria ne sarà loro perpetuamento grata e riconoscente; 

Società filarmonica torinese, — li 
venne comunieato__il rendiconto del 2°) ‘somestro 1818 
presentato dalla Commissione direttiva nell'adtuzianza ge- 
‘nerale dol 16 scorso, geunaio, riveduto al''approrato dai 
tre membri doll Comitato di roristone: nominati all'adi= 
manzo: stessa; 


























Pertanto contro. un attivo di L. 3524 ol 
SÌ lin un passivo di solo 0 1960 sti 
e‘così un'avanzo di L, 168/06 





Si nota clio nel passivo sono comprese. lira noreeeito 
‘attanta dato în sussidio a soci ammalati, ai quali lo sta- 
fto nssegnà duo tiro al giorno por ogni malattia dî di 
rata. non minore di {0 giotui nè maggioro di novant 

Oltro a ciò la Società possiede 1a somma di lifo! cine 
quadento sessanta’ annua in fanta Rendita italiona into- 
stata Alla, Società stessa o dopositata. prosso i ‘tesorieri 
signori Giudici © Strada. 

" Mocietà di mutuo soccorso fra i 0 
lontari di Torino. — Sì avvertono i componenti; la So- 
qîetà. di mutuo soccorso fra_i volontari; di Torino, che 
domenica 7 corrente, atanto lo feste di carnovale, non 
‘avrùì luogo 51 solito tid a segno gratuito da mezzogiorno 
‘lle tre, 

Dovendosi.in' marzo ehindare il locato del ‘Tiro per lo 
riparazioni occorrenti per l'apertura. della nuova st 
gioni, ai fa premura ai soci onde approfittizo dello poche 
domeniche rimanenti. 





















Il Presidente 
D. NAnnaroxe. 





TI Segretario 
Popxo (CARLO. 


— Sì, sì; per questa Nata vi perdoniamo; mad 

chie un'altra volta siate più sinceri 
‘cendiata sul carretto e dormiate vico a casa 
senza porlar a chicchessia di quanto vi è accaduto, 
Gual'a voî se avvertite i carabinieri o la giustizia 1 
alles; march! 

I due grassati sferzano Jamila ed al galoppo 
vatno.ad avvertire î carabinieri î quali; nel coor 
della notte si mettono! subito sulle traccie deî'gras= 
satorì e non tardano a raggiungerli: 

Questi, non contenti ancora dell bottino fatto, an- 
darano ad aspettare altri viondanti. sulla strada di 
Leyu. — Vi possa Castagno Gioacchino, sdraiato, 
cone i die primi, sul proprio: carretto; 

— Eh! fermate, gli dicono i malandrini. 

Che cosa volete? 
T denari, 
\on ne ho. 






















— Voi altri carrelliori siete tutti bugiardi, sieta 
tutti în mala fede, fuori i devarì se. volete aver 
salva la vita. i 


— Ve lo giuro che nonne ho. 

In ciò diro: metto fra. la paglia (che si trova sul 
carretto due @ trecento. lire, e poi ‘pone a 
discendere; ma i grassatori lo tirano ‘giù ‘per e 
gambe © lo Srugano dappertutto. Non gli rinvenco)o 
sulla persona che tre soldi. 

— Cona hai soltanto tre suldi? 











— Birbante, e. come osasti di metterti in viogria 
con sl tenue somma? . Con tre soldi non. puoi Tura 
nemmeno un: quiatino! 

— Mi son un powr'om, 

1 grassitori cercano ancora sullicorretto) se .ttr- 
Vano qualche cosa da rubare, nulla trovando ili- 
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# AM Accadenzia filarmonten fu la più 
Mella fextà (chio. si poto:so Mosto da' quelli che mon vin 
tervennero e! che potosso desiderarsi da quel cho vi fi 
fono; accolti. Le îgnoro erano iù di 70, gli uomini po- 
sitimerosi come i vorsatti della Bibbia; militari ii tatti 1 
colori, ecornzioni dì tuttii paosi. Allo sci sì lallavà au 
cora ; il wiolo era ricoperto di paglitizzo dorate. , i fit 
veri 4orano arpassiti; gli artificiali strampati, ma si Dal- 
Intn ancora coll'inpeto, delle prime ore'cd il sorriso. in- 
iliabile di tutta Ta notte. 

È unaltra festa che passò, ma chie hi segnato nella me: 
moria di tuti un elegante, visaco, indolebilo traccia, 

2 GA Cigno, giornale. teatralo) della nostra città, 
ha pubblicato, nn ritratto della ‘signora Destin. Uli è 
quelli cho ogni ‘serà l'applaudiscono che non. voreà faro 
aequisto presso Îl Marchisio setto- portici Qolla Kirra? 
Quando le poste del Fegîo._st chiuderanno, ognuro che 
tissi lo sguardo nella pubblicazione del Cigno udrà 
suonare ancora sile orecchie lo. care mote iellAfr 
o della Favorita. 


< Sitamaugridà — Un giovino. Mattino, 
pòota dalla vena facile, vinioristica ed inspivata, fin ro- 
cato În sesta rima l'intreccio della’ Giandijeit, 10 fa: 
tiche omorieha di quelli. che scoprirano _Il ‘celebre pa 
pyri. 

Laev, G. Gincosa; che è il poeta in questione, la fatto 
io ripetisimo, un lavorino; in cui abbonda lo' spirito si: 
cero! ed Glogante. 

Chi voglia far/nequisto di (tal piccola. pubblicazione, 
‘d'aver un ricordo di questi giorni, si rechi dal siguor 
iuseppe; padiglione giornalistico, iu pinzza Ct- 






































2a dim progetto. — Qualchio anno fa, quanto al 
palazzo del giù Ministero degli interni ‘si vuotaxa il fu- 
‘bitietto di lavoro del conte Cavour per spodirne il mo: 
ilio n Fironio, quando lo /opera interrotte al trasporto 
dilin (apitalo gettavano lo sconforto mél cnore di tutti, 
tina vocé grilò ni Torinesi: coraggio 0 buona volontà; si 
pins di far vedere all'alia como ili vantaggio pubblico 
‘ed/il. decoro cittadino, potevano ancor. essere sprone ni 
"Torhiosi di opere ardite © fortuuate. 

Sì formalurono progetti o poi sì attuarone; ciò che si 
foco questi anni di detronizzazione forse non si fece 
mi nei tempi di Torino capitale, Opere muestose. atto- 
‘stano ol coraggio di Torio, el ora usa si sta proget- 

tando clio, ne sinmo certi, porrà il suggello dell'opera. 
sità cittadina. colla sua attuazione: 

Torino! lin 19 teatri; ma, tolto) il Regio, por le opere 
iavemali, che solerzia di Municiplo, giusto orgoglio di 
cittadini/ad oporosità di impresazti. tengono sempre nd 
una allezza dignitosissima, noi no abbiamo un Gone 
rionte teatro in cui l'arte drammatica ‘italiana che’ ora 

va /svelgondo (e-riformando collofstulio 010 medi 

Gioni dogli auto, possa essere ranpresentata cun i 
giità, com clefanza, e, più cho tutto, con possibile a 
ccderti dilla maggioraaza torinese. Tatto Îl con) detlo 
Turino vecelio so lia im tentro. 11 solo AMNeri, cata 
pecchia impossibile ‘n buoni apiettacoli, chiamò egli auni 
fortutati del Piori tn pubblico anmeroso: ed ‘aferionato 
All'arte; Ota è quasi sempre vuoto, 

Sî tratterebbe: quindi, per. opern di coraggiosi ol 
ogiati nostri concittadini, di fabbricare nella nostra, città 
‘in’amovo tentro:_ Il luogo prescolto surdlbo accauto ni 
ssfardini di porta: Susa: Tuogo amenisziimo, accessilile. a 
tutta quella immensa popolazione in gran parte signorili 
elio: occupa lè vin Doragrossa, Cezuaia, Borg San De 
sato, insomma tutta Torino al di qua’ det teatro Ca- 
sano, TÌ) uiiovo tempio dell'arte’ verralbe eretto 
po; ‘e sarebbe destinato ‘a diventare tino del 
più loganti ed autorevoli d'Italia. La ona com: 
muelia italigna vi flovrebbe osserd  spacialmento rappre 

a Palchî © Fallerio, salò per ridotti, caffè anbossa 
‘eompirablicro Î1. grandioso ‘edilizio. Si. inetiturebbero 
egli azionisti preti drammatici; siffarel 
no € d non sÎ pote finora, un 


















































dal otto di "riconoscenz 
‘alii gloria: Abpco Lrolerio 2 il nomo che forse si 
ebbe al nuovo teatto,. e noi fuceluno voti perchè questa 
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cono al Castiguo: 

— Meritere-ti una’ punizione a portar teso; Ire 
soli sollsuto; uma giacchè sei un poer'u;, von || 
vogliamo; ripreudi i tuoi denari, fa la tua strad:, 
e non'fermorti con alcuno, altrimeni 

Mentre il! Castagno ritira i tre soldi, arrivano i 
carabinieri, che subito si danno attorno per arre- 
‘stare. II Castagoo non riconosce i carabinieri, salta 
sul carrelto, e lemendo ché i malandrini Jo (rughino 
più minutameute, batto replicatumente ln sun bestia 
@ via al gran galoppo. 1 grassatori sì sparpagliono 

per î campi io varie. direzioni. Alcubî carabinieri 
tengono distro al Castagno per avere 1 counatati 
dei grassotori, gli altti inseguono i malandrini «pa- 
rando sl:uni colpi di pisto 

Il Castagno udeado colpi. d'orma da fuoco, sì 
spaventa inasgiormente e maggiormente percuole la 

bestia per noa lasciarsi raggiungere da chicclessia. 
fre! dei grassitori si disperdono fra le tenebre, un 
solo perciò «viene, iuseguito dai carabinieri che lo 
raggiungono cd impegnano secvluî tina lotta ac- 
canita. 

Gostii è il Conway Giovanni , che é on uomo 
grande (e srosso, sembra un atleta. Egli adopera 
tutte le sue forze e sostiene energicamente {l con: 
fitto, mal il: numero dei carabinieri lo vince e Jo 
fa cadete in arresto. 

‘Arrestenti ‘ed arrestato tutti sono insariguinati. 

ll Comodo confessa si carabinieri Je due grassa 
zioni , © tal confessione ripete dinevzi al pretore, 
ima non la conferma più avanti il giudice istruttor 

Di questi giorni fu tradotto dinanzi la nostra Cor 
‘d'Assisie! assistito! dal cav. avs. Ricciardi, — il pro- 
iterrogo i 


















































progetto, che è:il vato, ardostissimo ‘di tutti quelli cui 
ita a cuore il lustro. cittadino, venga. presto 6_ sicura 
mento atthato, In (ogni luogo, e massime'a ‘Torino; si fa! 
sempre ciò che formamente si. Viole. Non Îsmentiamoci 
per carità iu un'occasione com'è ]a' presente. Ritorno» 
emo sull'argomento 





8 fobbralo 





Stato 
atmosferico 





pia, 
pini 
ser. put. 
(sereno. 







il Eh 
ibi GN] DS] S0jesma sereno 
Tomperatura trema al nord ) minima 19 

in gradi coavesimali ‘massima 10,5 


Pioggia millimetri 0,0, 

Temperatura ininima della aotte del 6 1,9. 

Bollettino astronomico dell’ Osservatorio di Torino 

(Tempo medio di Roma) 
"7 febbraio 1809. 

Nascora dal Rele, ore 7 I — psssaggio al mere 
fiano, ore 12:29 — tramonto, ore 5.9 

Nascere della Tema, oro 19 matt. — passaggio] 

liano, 9,17 matt. — tramonto, oro È 0 sera, 

Giorno della luna 20° 








forti dinuntiati all'ufficio dello Stato Oria 








#1 giorio 8 feliraio 1889, 
Prmucosotti di Mosaonilo conte Alberto, d'anni 69, di 
‘Torino -— Lequio, Giovanui, il, GE, di Castagnole dello 





Lanzo — Francia Gioranni, di Monealso — Sk 
lotto Giacomo, fd. 49) di Vauda San Maurizio — Bassi 
‘Androo, 19, 07, di Alossandria — Martinotti Pacla/nata 











Cautalupî, id. 68, di Torino — Nizza Pazienza nata Va- 
labrega, id. 77, di Torino — Guastalla Giuseppe, id. $à, 
cli Torio: -— Più $ minori d'anni 7. 


Nascite dichiorate all'ufficio dello Stato Civile 
giorno $ febbraio 1869, 

Maschi 91, femmine 0 — Totale 27. 
= -—_________t___n 











Il Governo mentre si è dimenticato della nomina 
dei ‘siadasi, trova però il' modo-di torturare i mu- 
nicipir con sescature sempre più belle. 

Oggi ha il Furore dello! statistica del bestiame e 
colari, sovra circolari. La maggior parte dei 
municipi fa orecshie da mercante , gli. altri man- 
dano i primi numeri venuti ; e ciò è naturale, poi- 
chit i contadini assolutamente rifiutano queste nuove 
cunsegue. 

Da tutto questo, che: cosa ne risulterà? 

Ve lo diremo noi 

1. Una statistica ove non 

2, Una spesa bea cospicua di 
di ta grosso volime destinato 

Leggesi nella Corresgiondance Ialienne del 8: 

Mesi sono, Ja fregata italia Repina che si accin: 
uva i salpare dal porto di io Jauciro, mentre ricam- 
Uiava le Salvo d'iso con n fregata francese Circé, inve- 


stendo l'alboratra di questa nave; provocò Ia caduta di 
aleuti moriva cho perirouo miseramoute, 

+ Ora anprondiamo che.il Governo del Re, desideroso 
i Soccorrero lè famiglie. dello vitimo di quolla. cate 
stroîv, pose a disposizione del Geserno imperiale la som- 
ma di odici mila franchi, atluchè venga loro distri: 
alta; a 
na grande fortuna clic la nostra marina sì brava, 
ligeute, che ci custa tanto, non debba mai indovi: 




















sorà sillaba di vero; 
ppiegali e di stempa 
i pizzicagnoli. 

















amento: però Îe nostre finanze sono sempre in 
‘rail di ripuuarmo gl fuvolontari orrori! 


messe in compognia \di tre. altri individui rimasti 
ssonosciuti, ‘che cosa avele da osservare a vostra 
discolpa ? 

— iHo%nulla da. osservare. perchè io sono invu= 
cente, 

— Se avete già confessato lutto ai carabinieri 1 

— Me l'hanno fatto. confessare. per forza: mi 
hanno percosso. fia che. ho delto come esi vole- 
vano. Mi hanno trattato male.... ho tutte le ragioni 
di Jagusrmi di loro; 

— Aache davanti al pretore! vî ‘siete. dichiarato 
coautore delle grassazioni , lù i ‘carabinieri. nun vi 
erano. 

— ll pretore sembrava un carabitilere, d'altronde 
io non sepeva ciò che mi dicessi allora. 

— Dunque negate? 

— Sì, vego-+ino alla morte, 

Si sentono I testimoni, e poi il P. M., rappresen- 
tato dol cav. Rossi, dì le sue requisitorie. per Ju 
piena colpevolezza dell'arcusato, L'avv. 
appiglia a Lilli i mezzi per strappare una. assoluti» 
ria; ma invno : î giurati pronunciano il‘ verdetto 
e Ja Corde condanna il Comodo alla pena dei lavori 
forzati a vita. 




















Li 16 corr. si riaprirà la Corto d'Assisio di "Torino e 
sono chiamati a prestar. servizio seguenti 
Giurati ordinari. 

‘Asti di $) Martino conte. Ottavio fu conte Felico du 
Vigone; benestante: 

Danesi Emilio Gaspare di Giuseppo vv., di Pinerolo: 

Long Michele fu Michele da $. Germano, dimorante în 
Abbadia Aîpina, negoziante. Î 
Girotti Agostino di Baldassaro di Cocconato, resid. a 
Bricherasio, filante. 
Danti Giuseppe di Giuseppe da Pinerolo, nvr. 








T'oggiamo nella Garselta dei Danlitri: 

Molti giornali, fra i quali il Moniteur: der interéts ma- 
tériels, hatno assicbrato cho il'ininistro dello finanz0 
bia pressochò condotto a tormine un'operazione con al- 
uti banchiorî esteri uniti in consorzio col nostrò Credito 
mobiliare, suî bent ecclesiastici, dalla quale mo veriebbero 
allo Stato 500 milioni da fucassardî in due anni: sele 
nostre informazioni sono (esatte , come-nbbiamo Fazione 
di credere, nulla vi è di vero in tatto, questo; soltanto è 
positivo che l'onorevolo ministro ha aperto trattative con 
variî gruppi e Società ; ma sino a questo punto uon vi 
è nulla dî concreto, o lo varie proposte ron. poterono. 
essere accettate porchè non conformi alle viste del 3 
nistro. 
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IL SINDACO DELLA CITTA' DI TORINO. 

Veduta la doliborazione. della , Giunta, municipale in 
data del 3 corrente colla qualo a forza della facoltà nd 
essù attribuita dall'art. 31 del regolamento sulle vetture 
rovato con Real Decreto 18 giugno. 1884, farono sta 
bilito lo normio da osservarsi per la circolazione dei vei- 
oli egli ultimi giorni dî carnerale: presi concerti colla 
“Atmminiatrazione di pubblica [sicurezza e colla Commis- 
‘sione direttrice delle foste, 

Notifica: 

1, Nel giorno di sabato 6 febbraio è proibita la cir- 
colazione e lo stanziamento di caralli e veicoli di qui- 
Janquo: specie nella piazza Vittorio Emanuele dal mez: 
sogiorno sin dopo il termine della Festa di beneficenza. 

Le vetture avviate alla piazza suddetta potranno re- 
carvisi per'le vie adiacenti senza porò ‘oltrepassarne gli 
sbocchi. 

2, Nel giorno di' domenica avrà ltogo ad un'ora po- 
meridiana il corso a doppia fila, di carrozze. nel modo 
seguente: 

Tartei do dalla piazza. Vittorio Emanuele, percorrendo 
la via dî Po, sino:alla piazza Castello, il corso. volgerà 
dì destra presso il porticato, del Teatro Rogio,, poscia 
‘nella direzione via Nuova entrerà in piazza $. Carlo. 
Fattone il giro ritornoràì in piazza Castello. per ripar- 
saro nuovamiento dal lato del Palazzo Reale, rictitrerà 
în via di Po, e quindi in piasza Vittorio Emanuele con 
giuuagendosi al punto di partenza. 

Lo carrozze entreranno nella fila dol corso da qua: 
lunque via, voltando alla loro destra. 

Lo spazio di terreno compreso tra Jo due file di'car- 
tozte dorrà essere assolutamente sgombro dalla gente n 
piedi, essendo riservato esclusivamente alla persone a 
cavallo ed alle quadriglie, 

Le carrozze per uscire. dal ‘corso, 0/soffermarsi, do- 
viauno entrare nella prozsima via a ‘destra senza mai 
attraversarlo. 

Sono esclusi ‘i velocipedi: per tutta. l'estensione del 
corso. 

3. Nei giorni di lanell © martelì è /8 14 fobbrato 
avendo luogo la fiera, è proibita la civcolazione e lo staz 
ziamento di qualsiasi veicolo (compresi i velocipedi) è di 
cavalli nella via di Po, e nelle piazze Vittorio Emanuele 
€ Castello, dalle ‘ore 8 antimeridiane. del ‘Iunedì nino 
all'alba del successivo mercoledì. 

‘i. Nella sera di martodì le votture dovranno sgom- 
braro la via pubblica, quando passerà il corteggio della 
fiammata del catmnorale. 

5. Dovranno ‘esere oîsorvate le altre prescrizioni 0 
disposizioni che i Direttori delle feste saranno per dare. 

6. I contravventori. alle sovraccennate disposizioni 
fanorreranno fn pene di polizia, 

“Torino, dal Palazzo municipale, add febbraio 1809. 

Gauvacso, 

Prezzi delle vetture cittadine In To- 

ò, — 1, Tprezzi delle vetture di piazza, ossiano(cit- 
udine, ar norma della vigente tariffa sono i seguonti 

Nel perimetro delta linea dusraria. 
Vetture ad tn cavallo, dallo are G del mattino alla 
mezzanotte, jr ciascuna corsa L, 0/75 —perla pri- 
ma mezz'ora L. 1 — Por .là prima ora I; 1 50 — 

Per ciascuna mezz'ora successiva! cent. 75. 

Dalla mezzanotte allo; ore 6 del muttino; per 
ciascuna corsa Li 1 80 — Per la prinia mezz'ora 

1.150 — Perla prima ora L, 2 

mezz'ora successiva L, 1. 












































— Por cinsonna 


Giarre Giua.. Francesco fu'Antonio da Sauzo d'Ovz, 
maestro, possid. 

Blanchétti nob, Ippolito fu Carlo, res. in Torino, «- 
pitano in ritiro, 

Ferrero Nicolo di Filippo da Airasca, res. a Piscina, 
medico-chirurgo. 

‘Allora. Antonio di Gaspare di Riva di Chieri, proprie- 
tario. 

Cantore Domenico fu Martino di Chiusa di S. Michele 
di Mocchie, notaio. 

Cesano Gio. fu Giusenpe da Luserna, propr. 

Golino cav. Vinceuzo fu Giuseppe da Perosa, farma» 
cista e sindaco, 

‘Gonella Gio. fu Battista da Condove, medico, 

Bragotti Matteo da Cambiano, res. a Moncalieri, ne- 
gosianto. 

Ugues cav. Andrea fu Gincomo da Vigone, benestante. 

Caffaro Gio. fu Giuseppe di Bagnolo, ‘res: a' Vigone, 
fisbatomo. 

Sacerdote Moise Leone fu Salvador Vita da Chie 
niegos. 

Faldella Luigi di Brosolo, notaio © propr. 

Colombino Ignazio fu Nicolao da Gineno, medico. 

Rol Cornelio di Carlo Giuseppe dn S. Secondo, det- 
tore. 

Porro Ignazio d Giuseppe di Pinerolo, medico-chirurgo 

Gramaglia Antonio fu Francesco da Chieri, resid. în 
‘Torino, orefice. 

Frencia Marco fu Antonio da Revello, re 
conio, droghiere. 

Molina Antonio fu Giuseppe da Oulx, geometra. 

Bosio G: B. di Carlo di Torino, dimor, a Chivasso, 
rotaîo, 

Agnelli Edoardo fu Giuseppe di Torino, res. a Villar 
Perosa, propri 

Garino Guido fa Paolo da Torino, dimor. a Pinerolo, 
applic. alla Sotto-prefettura. 
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Martorelli cav. Benedetto fu Giacinto da Vercelli, di- 
morante a Torino, medico-chirurgo. 








i Vetture a due cavalli, dalle ore 6 dol mattino. alla mez: 

‘danotte, per ciascuna corsa LA 20 — por 1a pri- 

ma méze'ora L. 1/50 — Por la prima ora Li: 2— 

per ciascuna mezz'ora successiva L 1. 

Dalla ‘merzanotto Alle ore 6/del mattino — per 
ciascuna corsa. L. 1 60 — Per la prima mezz'ora 
1,2 — per Ta prima ora Ti ® 50 — per cinscuna 
mezz'ora Successiva L, 1 

Por ogni collo Li. 0 90; 

Non sono considerati come colli i cartoni, i sacchi da 
notte, i parapioggia cd altri mimuti oggetti: cho il viag: 
giatoro porta'alla mano. 

ND. Il Camposanto s'itendo compreso nella linea 
datiaria. E 

2. 1 cocchie:t dovranno consogna:e alle persone che 
li ricldalono del loro servizio, e prima che Je medesime 
sulgano in vettura, una carta stampata indicante il nt 
mero della vettura, il'nome , l'abitazione: del concessio- 

inrio © la taviffa. Questa: carta sarà: conformo al modulo 
csistonte presso l'ufficio; di polizia. municipale: 

2. Le vetture di piazza quando sono sul sito di stan- 
ziamento sono considerato disponibili, ed i cocchieri do- 
vraîino servire immedistamente chi li richiede, senza po- 
tor addurre alcun pretesto. Qualora fossero impeguato 
con qualchedino dovranno ritirare le vetture nelle ri- 
mosse. 

4.È proibito ai cocchieri di chiedere a titolo di man- 
cia, di rimborso. od s qualunque altro una somma mi 
giore di quella fissata nolla tarifa affssa nella vettura , 
salvi però i loro diritti contro le persone che per pro: 
pria: colpa avessero cagionati guasti alla vettira, 

‘Le povsone cho avessero a fare. qualche richiamo 
in proposito, dovranno presentarlo (indicando I ntimero 
della vettura di ‘cui si sono servite) all'aficio di. polizia 
mun'cipale nel civico palazzo, orroro agli uffzi di sezione 
atabiliti nello seguenti. località. 

Sezione Po — Vin Vanchiglia, n; È. 

» Borgonuovo —Vin S. Lazzaro, 

», Monviso — Via Oporto; n.2. 

» Moncenisio — Corso Palestro; n.8. 
n TEZEE 


GIANDUJA E MENEGHINO. 


Giandija © Meneglino. Corveniamono cho sono due 
caro © simpatiche maschere. 

Via dî Po e Porta Oriontale, Gianducide e Carnota- 
tone; sono i non' pls ultra della: giola pubblica, sono i 
campi vittoriosi dell'eleganza e della lenoficonza. 

Gonveniamone che anchio a: Milano le! (cose ti sanno 
fare 0 molto bene; I Menoghiui hanno dato fiato allo 
trombe. e chiamano al dì delle ceneri ella loro reggia it 
popolo gaudento e fostante, 

La vita è un mar di lagrime, ognuno'lo sa, ma. on 
mare i cui fa d'uopo annegarsi più tardi che! fa possi» 
ile. Perchè, coprirci al 10 felbraio il capo di ceneri ed 
implorare la misericordia divina pei peccati commessi ? 
Visto che la grazia di Dio ha le braccia sì larghe ritar- 
‘diamo di qualche giorno il pentimento ed il perdono e 
rochiamoci al Carnevalone di Milano. Almeno chi può, 
chi col taschino del panciotto suol tenere conti aperti , 
quando abbia visto. in Torino la sera di martedì alsarsi 
al clelo le ultime fiamme. cho inceneriscono il gran da- 
bacio, corra alla capitale dol risotto e di Carlo Porta, 
e vi finlica per quest'anno; l'epoca della gioîa.. 

Auzi per essere più sicuro del fatto) suo: porti soco sl 
programma delle feste milanesi cho noi vorremmo piub- 
Ulicare con n complimento alla Commissione. esecutiva, 
ove non ci manciisse 10 spazio; Valga però per saggio la 
seguonte introduzione: 

SOCIETA" DEI MENEGHINI. 
Programma pel Car 


D’oeli dance, poch, Sant Anton 
Sissaross, Lili 4, once 10, 
















































#6. 
































Milanesi! 

Eccoci al gran punto! il. Carnevalone, ci sovrasta 0 
sta per piowbare tra noi! Ogni città d'Italia ba lanciato 
il suo programma! È noî, figli. privileginti di Saot'Am- 
biogio, molleremo nel momento ‘più buono? Ab no, per 
Dio, l'abbiamo giurato sulla tomba gloriosa dei Carner: 
Ioni che furomo!t! 

E se è lecito ad ogni savio di diventar matto una 
volta all'anno, noi. 10 diventeremio. qual si conviene alle 
tradizioni meneghine. 
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Bertone Giuseppe fu Luigi da Torino, geometra; 

Ghighetti Carlo fu Paolo da Pinerolo, possid, 

Giurati supplenti. 

Martinet Carlo fu Pietro, neg. 

Guglielminetti Ambrogio fu Piotro, neg. 

Casartelli Gius. Antonio fu Autonio; segr. alla Barca 
Nazionale. 

Daneo Domenico fu Cosma, possi. 

Durafour Antonio fu Alessandro, imp. regio în. ritiro. 

Casano Luigi fu Pietro, revis. cont. presso Ja ferrovia 
Alta Italia. 

Blane Carlo fu Pietro, capo sez: finanze in disponi- 
lit. 

Manghenosì Pietro fu. Foitunato, contab.. presso la 
fore. Alta Talia. 

Dellacasa Emanuele fu Paolo, maggiore in ritiro. 

Conta Gerolamo fu Gerolamo, imp. dazio comunale. 

Ti tale scssione si giulicheranno le seguenti causo: 

Martedì, 16. — Quarelli Domenico, accusato di ‘omici- 
dio: 3. P. comm. Ross, dif. avv. Villa, 

Mercoledì, LT. — Barghesio! Francesco, accusato di 
furto: DIL P. cav. Bagiarini, dif. cav. Riccinrdî, 

Giovedì, 18,— Ferrunio Gio., Serra Autonio; od AL 
Jaîs' Felice, accusati di ‘stupro: ‘M. P. comm: Rossi, difi 
avv. Ville Camonica. è 

Venerdì, 1) — Ballatore Giacoino, necusato di furto: 
ALP. comm. Rossi, dif. avv. Allis, 

Nello ‘stesso giorno, — Pacchiodo G. B., accisato di 
| furto: MP. comm. Ross, dif. avv. Gazzera, 
|| Sabato, 20, — Gonella Giorgio, accusato. di omicidio: 

M, P. cav. Masino, dif. avv. Pastore. 

Martedì, 39 e giorni seguenti. — Peruccati-Roch Gia: 
«omo, Brizio Carlo, Anselmi Pietro, Pareti avv. Pietro 
0 Oliva Giurzîo, accusati di falsificazione di cartello: dot 
Debito pubblico; M. P. comm, Itossi, dif: avvocati ‘Alba: 
sio, Mancini,, Bauiva AMauzizio, Roggerî, Villa © Gior= 
dano, 
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Così gli avi tostri ridestati al frastaon della maschere, 
‘adi fratelli cho valicando il Redòfosso verranno fra roi 
n godere, possano ricantarei all'orecchio quellelogio che 
è il migliore fra tatti il provarbiale: liane post p 

Vi rinsciramo? 

Atilanesi! 

Ta Sociotà doî Meneghini; per quanto sta noi mozzi 
clio aveto. posti n sita. disposizione;; vi rassegna. fl suo 
progmmmna. A voi tocca infondergli. quella vitae quel- 

ottricità senza doi quali. ogni cosa vien meno, A voi 

massa coll'allegria, col buon nmore e 
‘cel sacsiîicio di ogni fastidio ‘sugli altari ‘splendidi del 
‘nostro Carnevalone. 
Segio quindi la specificazione dello festo, ic 
Mercoledì, 10 febbraio. — Corsa di velocipedi da Porta 
a Porta Nuova, con: premi ai vincitori; l'iscri 
aiono è aperta n tutto i17 all'ufficio della Società, 

‘Alia sera spettacolo © veglione alla Scala ; ed Îlumi- 
nazione nelle maggiori vie 0 sotto alia Galleria. 

Giove, 11. — Negran corso, grandi carrî, e getto di 
corinndoli a siaia. Alla sera veglioni con. maschere da 
ogni parto; e grandi balli alla Società del. Casino, degli 
Aptisti, dell Durino, 

Venerdì, 18, — Lotteria (con premi dell'importo; com- 
plessivo (iL. 2000 dono dell'egregio car. Bellinzaghi n 
favore degli ‘operai 

“Alle 9 pom, corso di carrozze; con maschere, getto di 
fiori © prami. 

Alla sora fuoco 
pubblico, 


Nella notte il veglione alla: Scala, con' premi alle ma- 
schierato 


‘Sabbalo, 19. — Corso di maschere, getto‘di coriandoli 
‘00 premi allo mascherate sopra carri. 
‘Alla sera'flluminazione del’ gran padigliono în piazza 


dol Duosro a distribuzione di tuttii premî, musica e casa 
dl diavolo. 

Partenza dol Carro del Carnovale che'a mezzanotte 
gicoto in piazza. Cavour, salterà in aria in mezzo ai 
fuochi d'artiîzio. 

Alla domenica gran corso di gala. 


IRMIERE DEL MATTINO 


La Gasselta di Torino d'iori annbnzia come un dr- 
dine provenienta da. Firenza ai direttori del. grandioto 
atabilimento per corredi militari tentè stabilito a Torino 
































‘arti@zio sulla gradinata dol giardino 
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imponga ‘di licenziare, su duo piedi cinquanta. oporai 
quoll'oficina. 

La notizia è onatta: i cinquanta operai appartengono 
alla sesione: « Arcioneria © 

Cosi avrieno che ni spendono somme ingenti per creare 
opilizi. militari, cho poi ‘sì lasciano inoperosi perdendo 
l'interesso doi capitali; ed inoltre. dopo aver sposti 
anti jnteressi, dopo aver tolti gli operai ripartiti nelle 
varie officine, d'un tratto! èi gettano tutti sul Jastrico. 

Teri l'altro riforimmo, togliendola dal giornale la Ohiaté 
del Canavese, la notizia cho l'agente: governativo al mo- 
lino di Rivarolo Canavese fu ‘gettato nell'acqua. 

Siamo oggi autorizzati a smentire, assolutamente: tale 
notizia; ia Tivarolo: non vi è agente goremativo, i mo- 
tini non si chiusero e non si ebbe a. lamentare alcna di- 
sordine. 























Leggesi nella corrispondenza: fiorentina ‘alla Gassetta 
di Dlilano: 

Continuano le procccupazioni | sulla: Regla. colnteres- 
sata, e posso; assicurarvi che -da'persone autorevoli; si 
stanno raccogliondo déi documenti che xjschiareranno, 
come sì spera, lo coso. Fra i documenti che sî hanno in 
mano esiste un certificato (con' la firma di setta rispetta- 
bili ed onorevolissima persone, in cul si attesta che uno 
dei membri della Camera. sul quale caddero i primi s0- 
petti, avrebbe osato. dire, scusandosi anticipatimente 
dei rimproveri che vedova scolpiti nl; labbro|di coloro 
che gli stavano intorno, essere uma vera. aclocchessa il 
far da Catoni in un paese di ladri. 

Saprete benissimo che non mi presto alle: esagerazioni, 


e ‘quindi posso mantenere perfettamente quello che ho 
scritto; 


Si sa pure che quell'altro individuo, già pubblicamento 
involto nell'accusa, per non iscoprirai colla rivendita delle 

i della regia, lia ceduto il certificato provvisorio dei 
titoli ad un suo fido Acato,. al quale fu contata. una 
tomma. di circa 60 ‘mila lire, rappresentanti la differenza 
dovuta al rialzo, 

Da tutto ciò, bisogacretbe esser ciechi 0 complici per 
non vedere che nell'opinione pubblica 2° formata una 
nube! di sospetti * quali certamente offendono la Camera, 
insino a che con una ‘inchiesta si venga © si possa de- 

ro i fatti, onde ciascuno. abbia, quella. parte di 
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terr 
colpa 0 di responsabilità che gli spetta. 

Lo motizio particolari cho giungono. da -Bologna sono 
spaventose; l'apparenza inganna; il colore ufficiale che 











‘stanza delle cose. Nessuno: ignora che in Bologo® si va 
‘ertando un focolare di odf, di rancori, di passioni che 
‘ad un momesto potranno daro il più terribile, scoppio. 
Infanto arrivano ogni giorno in quella città a sghadre 
gli arrestati nelle. provincio di Parma e di Reggio; la 
maggior parto di essi son contadini, @ non aî sa per 
‘quali ordini son tradotti nclio carceri dî Bologna, che st 
trovano già stivatò 0 riboccanti di prigionieri. 














Leggosi nel Roma di Napoli: 

Stamane, în sulle prime ore; ri è stato uu certo pera- 
piglia a Toledo 0! propriamente al Vico Carrozzieri , fra 
‘guardio di: pubblica, sicurezza cd alcuni popolani. Sono 
atati tirati dei colpi di revolver. L'origino del fatto sa- 
robba stata un'affisiono sti del Comitato ropii- 
Blicano fatta lungo Ia Via Toledo, Noi aspettiamo mi- 
gliori informazioni sull'accadito, ma fin da ora doblinmo 
‘deplorare il mal verro di corte guardie che in pubblica 
‘vis ai pormettono di tirar colpi di rovolter ; e $prriamo 
puranco cho chi no ba il dovere voglia ocenparsono come 
conviensi. x 

Leggiamo nolla Gazsetta di Milano 1 
rosissima notizia: 

* Colpiti dal più profondo, dolore, diamo, al pubblico 
la triste. notizia, giuntaci per telegrafo, cho Carlo ( 
taneo non è più. 

© Ei moriva la scorsa notte, & ‘9 ore, fra lo liracéia 
degli amici © della consorte. 

+ Domaal, alle 8 ‘re, avenono luogo in Lugano i fu- 
nerali a 








seguente dolo- 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
(Agenzia Stefani) 
înpoli, A febbraio (ritard.); 
5. ML. il Re' passò in rivista al Campo di Marte 
tra brigate di fnteria,, quattro reggimenti cavalle 
ria, quattro batterie © due battaglioni. Lersaglieri 
S. M. esternò la sua Soddisfizione al generale Pet- 
tinengo. Tanto nell'andata che nel ritorno, il Re fa 
continuamente applaudito, Stasera interverrà al tea- 
tro Îlumiaato 























Parigi, 5 febbraio, 
Il Atinistro della guerra. ricevette Îl seguente di: 
Spaccio: 











Algeri, 4,[— Il nemico. ja piena rotta furge verso. 
il Sud. Golonieu, comandante militare di Gervvillo, 
inseguo pure il nemico, Un'dispaceio dî Sonnis d 
tato da Tadjeruna, 2) reca: Dopo, d'avere marciato, 
tutta la notte arrivai innanzi'a Tadjeruna ove posi 
gli accampamenti. Non potei' raggiungere il nemico 
che) fugge a briglia sciolta. Continuerò ‘marciare 
verso l'Oyest. Se Golonieu marcia verso il Sud, il 
nemico ton potri stuggirei. 














Napoli 15: febbraio: 
S, M. il Ne ed i Principi interveanero jersera al 


5. Carlo, | vennero accolti con fragorosissimi ‘ap- 
piausi. 





Berlino, 5 febbraio. 
La: Guzzetta di Spenet protesta contra i tele- 
grammi che soaturarono. i discorsi di Bismark. circa 
‘sequestri dei beni dei principi d'Assia e d'An- 
nover. Smentisce che un discorso di Bismark abbia 
tappresentato Napoleone come uno che speculi sulle 
divisioni interne. della Germani 
‘Berlino ,'5) febbraio. 
La Gazzetta della Croce dice che, secondo infor- 
mazioni date: da un grande Governo amico, Bismark 
strebba mucvamente ‘minacciato d'essere assassinato, 
Uno studente annoverese fu indicato nominatamente 
come quello cha dovrebbe, effettuare l'assassinio. 
Madri, 5 febbraio, 
Lettere da Logrono dicono che Espartero ha ma- 
nifestato' l'intenzione di non sedere alle: Cortes. È 
‘smentito che abbia. avuto luogo: una dimostrazione 
popolare innanzi alle ambasciate di. Francia_e d'Ame- 
rico. 














Parigi, 5 febbraio (notte). 
Petthonzione della chiusura della Borsa: ltalinao 
55,00, 

Moustier è morto, 

Domenica prossima spira Il termine: ncsordato alla 
Grecia per rispondere. 

La crisi ministeriale continua ad ‘Atene. Il re .sa- 
relbe disposto, ad accettare le. decisioni della (Con= 
fenza,, ma finora non riuscì a formare un. Ministero 
chie sia egualmente disposto ad accettarle. Credesi 
che la Grecia probabilinente domanderà che le sia 
prolungato fino alla, formazione dell Ministero , il 
termine accordatole. Rezna in: Atene; una viva agi: 
tazione, ma non è considerata come pericolosa. 

Firenze, 5, febbraio (notte). 
da Lugano annunziano Ja morte di Carlo 























Dispacci 
Cattaveo, 











Cosino Groswere gerente. 





1200 mir. Gi 





Notizie Commerciali 











‘ana pa greggia al mivia L. 6 S0 








75 » Ialav.detta rita id. »1550 ualità I, 
380, n Cordame id» 895 7 
utons,À febbraio. — Gli affari in selt | 190 » (Olio fiuo.olira ‘id. » 1930 7 
limitati, prezzi sempre, deboli. È E 
Ebbero luogo (alcune transazioni in sete EROATO) DI cuivABRO) Presso dell 
asiatiche. ci Pisto 12 qualità, 
Oggi passarono alla Condizione 1 lalla (Nostra corrispondenza). a 
orgnoziui, 91 ballo trame, 3$) ballo greggio , || 3 /eBbraio: — Il riso è ‘stato assai ricer Zane 
potate 66 balle. — Pero totale 9,781 chilo- | cato, ed Il prezzo tento alquanto al ribasso; agi Gare 
grammi. la moliga tendo pure il ribasso. — GERE 
LivannoOL; febbraio; — Vendita dl oe-||_ Tutta le aliro dbrrate non) offrirono. ner: E) 


toni:20,000 ballo, 
‘Mercato: anfmato con tendenza |a. progro: 
dite. 


timana. 
II prezzo 


ig Ovlenno 19/9184: Fate jr | ua considerevole rialzo, e il prezzo degli at- 
Midiliag Otlenna 18 918 .; Fate Dbollera® | ci cri di bestinm segnò. na rilevante ri- | 


; Fair Bengal $ 12 d. 
srun, i febbraio — I filalori 
aumentano le pretese, ma pociî sono el 
‘afari 

suova ronk,2 /esbraio.— Cotone Mid 





basso. 























da 7 6; 16% 20 pr ci 2.57 88, 10 fue me 
gling Upland. 59 I? cento. 39» Id. Bnid da » 2195 a sl 90 | contanti da 80 40 a.80 8 RR n 
Oro, 158/916. (Sk). | “5 + Segata da» fi iN a 16 75] Legzioni della Banca Nazionale negoziate | 11 Prestito naz. tavariato 80, e 80-40 sp; 
lio » Avena das 93a 950 |a1715 È Le az. Banco sconto più rivoreate da 14! 
= da e RRSTICAATITE | ot neegalaropo 1a aglni el Codlto MODE | 11910 Mi 5, e ng mese 
id © MiligeTa qu da » 11/08 a 11 71 | lare ‘ 369, e per fvemose a 171. DÌ Cavoli affi ‘39/60 compra 
cain Di conumnono no Anti pi toni. |f3 © Moligela q- da e 11 Me ti ni |M E TUUS, desco IL iO, | 212021 Cavour affi 320 com compratori 
Condigione pubblica delle Sete rs N Londra a vista 24 33, a tru mosi 20 18, La Iregla talwicoli sostoruta 493 com com: 
Bollettioo del giorno 4 febbraio 4889 | 10 uuoi da Ti0 a 490 /eaduno, | Marenghi in contanti 20 9,97 e per fine | pratorî 41 oro, 
Organzino colli 6 peso 500.57/ 1. tiow da » 1600 (200 id, | moso 21,02. Lo obb; Meri 
Trama no 1 eo SIUSI tu vitoli = da » bia, #6 dd _ no 
Greg = mi 189008] ji dom da a 2a 45 dd Le Dom, sostenuto ti$ con compratori 447, 
Artioli diver » 1 » 4878) 3; \ioggio da » &0n 900 caduna.| CREDITOFONDIARIO DELLE OPERE PIE | lett. P ose. Siti 0. 
si Tosi da|| 1 devo nei dintorni valo lire 1 05 al miria DI 8. PAOLO IN TORINO. Oro più forino 81 02, 
CORE è la paglia cent. 30. Cartelle fondiario di questo Istituto estrat- 


Totale uaî mese a tatt'oggi colli n. Ill, 


——_- 

1 presso 

MERCATO DI CARMAGNOLA. 
(Nostra corrispondenza). 











suna variazione nol prezzo dalla. scorsa; net- 


La grassina è stata molto ricercata 
Mercato moltissimo animato. 

Bi vendettero : 

75 \tt,Framento 1° q. da L 21 90 a. 22:55 


da vendersi nelle bottegha tenute dal 
Municipio di Tori 





— rottame 


doi biuoî di prima: qualità. subi 


Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita ita- 























delle carni di. vitello e sanato | ll giugno 186, col 1° 





tereszi dal detto giorno, 
+ rimane dal giorno È 


























lana fu contrattata: per contanti du 58 57 


contrattò a 
Il Prestito (Nazionale fu contrattato: por 





tesi a sorto il'ì° febbraio 1804 , e rimbor- 
sabili; a termini dell'articolo della Leggo 


allà pari, e con cessazione di decorrenza in- 








0-48 il chiloge. Cambio su: Londra 





i id 
n ti n o Londra, B fabbraîo. 
059) cia Consolidati Inglesi 
le peote. 
(68 id È 
060 id 
DAT id CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 
so iL 
di E cent.10 sulla borsa preci 
098 ia Piuttosto] rilovanto è stato. {ost ribasso 


stri pressi relativamonto a quelli 
10 ragiona del cambio $ 010. 





087 85. | molto commosso ed i pre 



























prosî. veuturo aprile 


Bollettino Ufficiale) 




















Vienna, fi febbraio, 





Rendita, corso legale ribasse| — 4840 Polonia, 158/184, a lire 9. 








‘lla Torsa di Parigi sull'italiano, cagionato è 
Qulla incertezza sullo risoluzioni della Grecia 
5 foiato 560, | 0 da forti ondini di vendita maadati dall 

lia por'l'arbitraggio' a cui fauno Juogo i no: 


L'odierno nostro. mercato: non. se:n'è di 
sî raggirarono 








Camera di Commerelo ed Art) 


BORSA DI TORINO. 
6 febbraio 1869. — Fondi pubblici, 





mansiaLia, 3. /ebbraio. — Cereali. — Il 
12440 | nostro, mercato resta abbastanza attivo con 
frexzi sostenuti; oggi si notarono : 

93:18 || tt, 1500 Danubio, 136/129, a L. 2) 50/090. 

— 24(0 Dasubio, 1271188, n liro 10 50. 
— 800 Danubio, 126,122; 
— 1240 Danubio, 1281120, } 
— 640 Burgos, 1241125, avliro 29 50. 
— 1020 Tria sup, 1271123, a lire 72 50. 











— 1600 Enos tenero, 122117, alice 29. 
— 800 Bordinaaka, 129118, a lire 1630, 
— 1800 Taganrok duro, 120/126, 1.30 50, 


Il tutto per 100, litri, sconto 1 per (10 al 
deposito: 











'Ita- 





di Parigi 





sta Mitlamo - € fobbalo. 1859, 
I corsì della Reulita nel mattino oscilla» 
Jarono intorno a: 81 pronta e 38 45 fine 
corrente, Alla Borsa si spiegò un ribasso a 
Lastauza sensib e la seguito. ai primi corsi 
i Lione, Infatti sortirono venditori a 58 95 
fine corrente, o si chiuso a 55 20 fine corr. 

{5 pronta. Questo ribasso fu giustificata 
dall'arrivo dol corso d'apertura di Parigi in 


ione di 112 010 sol corso di chiusura di 
ieri sora. 


‘Anche il Prestito 1805 ribassò di 1tî 00, 
valendo. solo 80118. 
Lo Obb. Tabacchi da 498 chiusero n/396, 


Lo Azioni Meridionali a 283 e lo Obbligi 
Meridionali da 108/a 167415. 


Lo Demaniali în piccolo quantità si dovet- 
toro pagare 187 50. 

1} franci si negoriarono da lio 90 90 
3095 

DI Fragicta da 104 #1ì a 104 112/a vinta, 

TI Lovdra da 2$ 162.26 12 a tromeal, 

‘Alla riunione serale: la Rendita italinoa var 





























Ù leva circa 58/20. per-fne mese, 
7 Mo AO Consolidato $ 0{0, Contratti del'm, in con, | 120 frauchi nominali a 20.98. 
3 febbraio, — Il frumento in questa ob: |5 febbraio stabilito per ogni chilogramme 5 n 2968 ‘57.15 60 60/75 (01 71) 87.80.03 6536 
ava continuò id essera molto riereato, PATÙ | peri quarti sl davanti cho didietro a L, 1 26; DESO 15 80 70 (57 70) In lg. 57 80 pol Iva 5 febbraio 1860. Or212. 
fl proeso si mantente stazionario, 1a segua | PIF SMMFFA Enin ii mar 8 il no mea PR Ue 
dî assai ricercata, Îl prezzo è pure stazio» | Pelù tetta» ; 2 3978 A Grrse legale tO. Aiioni Meridiodali - 289 = 
dea ni mantennero sta-| © Rd Obbligarioni demaniali C, del m. in cont Sa 
a meligo @ l'avena, si mantenne tutor del m i im sE 
RO MERCATO, DI QUI, » B166 ae Azioni Banca marioonle 1425 — 
TI bestiame è stato. assaì ricercato. (Nostra corriapondensa). + nt Obbligazioni 1850. Contratti del m. in’ con. Obbligaz. Regia Tabacchi 136 — 
Mreato molto animato. 2 /ebbraio 1869. — Staate il cattivo tempa Si 907. Nuoto Prestito #05 
Eccorila distinta delle vendite o del prezzi: | j1 mercato andò mezzo perduto , ma. però Azioni Banco Sconto e Sete, 0, d. m. in e. Napoleoni 2098 
600 ott, Frumonto (prezzo medio) L. 21 Al | nella settimana vi fu qualche disoreta ven: tn 150 150 189/75 169 75. Francia ‘on mese. 10LIA 
90, Segala id » 16.30 | dita in grano turco con un lieve aumento Parigi, 5 febbraio, | Cartollo del Credito fondiario 5. Paolo. ©. d. a tre mei Î 2618 
10 Avena id . “ ul ma poco gi Del e a mò ci (Chiusi dr i Si m. in c. 490 80, conto 5 per 010. 
#4) = Ma id. »1060|yomentare gran fatto ni 0 audi O i sino dei 
3” Mit id 71088 |fusio dele granaglie perchè laiguiscono | Rendita Francese 8 00 — 7087| "Mat im IGr ati oO dia = 
13 7 Rio ‘id —1“405$|moppo gli offri Rendita Italiana 5 010 fine mene —55 80 1 
1 ” Fagiuoli comuni iù. —1»1950| Eccovidunquoil solito listino dello vendite { Valori diversi), na re To ARRE Borsa di Firenze del S_ febbraio 
200 7 Castagoe seche i —‘»1792| ‘odei pressi: Foirenia Lonieiavade © —lio= Runa Jelbraio ‘1869, 
Vettolitro, 100 dop.decal. Frumento 1.23 —l'ettalitro. | Obbligazioni i So icon a pulita lettera fi corr. — 38 — 
40 Buoî per ogni miria 1. 5—| 8001 , Barbariato. , 1740 ‘id. | rerroviè Romano Z'os app pria oi iu 
150 Tdeta iù, + 418|2600 7 Melira = »liî— id | Obblgaionià. Sit D dle — 1098 
20, Vitelli id 2 80] 00, Rio TRO 0a ll sr Mick e SS ION e —— —— —- De as 
140 Idem iù, » B=-[(900 > ‘Aveon co 040 Obbligazioni ferrorio Meridionali — 161— | Lio =——— —— 10015 10 288| Denaro e PeiT Sele 
80 Giorenche id. » 5—| 350mirCastagneseco. L. 2 05il miriagr | Cambio sull’ Italia — dA_—|Londea —— —— 8615 3617 Ta Ta vinta) = 0 i 
40 Maiali ia 2 1150| 350 , Pomiditerra , 085 id. | Credito mobiliareFranceso ——29$—|Parigi —— —— lI0ilt 10685 Ban vt) = 
20 Maiali da latto a 50 lire caduno, 400, Canapa » 775 id ‘Obbliguaioni Regia dei tabaochi — (33 — | Sconto alla Banca Nazionale 5 per 0/0. Progiita ei 
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BANCO DI SCONTO E DI SETE 


11 pagamento del somestro interessi o! dividendo Val. BI dicembre 1808, 


SITUAZIONE del Banco di Sconto e di Sete in Torino 
A TUITO TL 34 GENNAIO 1869 
































Attivo Passivo sulle Azioni del Banco, fissato dall'Assemblea Genorale in 1. & per Azione, 
‘Azioni ritirate provvisoriamento dalla cir- _ Capitolo) i « «0. 2 c++ Le 18000000» lvetrà fattosulla prescotnaione del titoli a partire dal giorio "il mercoledi 
colazione în N, di 3b/m . . . Lc: ‘9,500,000. » | Gonti correati ecu interessi ‘ a 13,580,981 08 | prossimo, 10 corrente 
misti per saldo Antani > > > a ‘OO0,0NO e IR ron ltroen e dieral > ARIE LO Torino, 4 febiraio 1860, 
E RITO poingno K | Manca Sazionale - - +...» 450000» i È 
Regio — Gran eglione: Sira conan al dI gennaio > - > è DAI-180 78 | Denerici di valori in coito TR ‘60/500» LA DIREZIONE. 
Vittorio Emanuele (ore 7.10) | \siicipazioni a 213 RGGDO La | Croatori diver ica de Senna 
anticipazioni sopra depositi. . . » ‘2/708,902 49 | Jateresse dividendo da pagar s 
7 Qpern: I due Poscari — Pesto | valori divers di propristà/ + «5 n 0,677/006 22° semento IBB8 > ceci ori a 85000» 
i PER LA 


dire. 

‘Atfiert (0r0:7 1/9) — Opera: IL 
‘Tarbiero di Siviglia. 

jtd (6ro/7 1/2) — La dram- 

Ptemonieo_ di 
Fappresenta 
Un baitot d'quindes, ani: 

Gerhino (ore 7. 314) — La dram- 
matita compagnia Moro:Lin rap: 
presenta : La Lanterna, rivista. 
Una tazza di the, I due sergenti. 

Balbo (ore 7 1) — Eterci 
equestri. della compagnia Gui 
Tame. 

#. Martintano (re 7) — Si 
‘rapprosenta: IV. ficcanaso, gran 
fivinta a tamburo, Vattente nel 
1868. 















Tatto lo) domeniche e giorodì recita 
giorno. 
Gimnduta (ore 7) — Si rappre 
ta: Grispino.e la. comgre, 
Tutte .le domeniche e giovedì recita 
di giorno. 


Ricerca di Testamento 


Si progano i sigg, notaî che. aves: 
‘ro ricevito testamento (0. disposi 
zioni testamentario del fa conte. Ga- 
fiparo Rebulto di Traves. domiciliato 
Ho Torino, a volerno dare. pronta: 
mente conoscenza al geometra Anto: 
nio Borla in Torino, Doragrosta N. 
28, piano 1°. (O 


Ponte: Maria Teresa 


L'adunanza degli azionisti teoutasi 
118 febbraio approvò il dividendo di 
Li. 18 per'azione pel secondo some- 
stro 1868, asa, è pagabile dai sigg. 
Barbaronx padre e figlio» 


Incanto 


d'instromenti da veri 
cellato e specialmente di un bu: 
tatto € di un' torchio in ghisa € 
ferro a tro campane. mosso da uno 0 
da duo cavalli a volontà. 

Trincanto si aprirà alle ore 10 
della mattina del primo giorno di 
Quatetino i Torio, via Pellini, 























i Giordana geometra d estimatore. 





Occasione per la Fiera 
Vegrine da vendere o da af- 
fittare:. Recapito all’ Albergo di 

Ban Simone, via Doragrossa, rr 





Prestito. Nazionale 
Estrazione 4°, marzo 1869 


‘Wanglin per concorrere a futti i 
i ‘suddetta estrazi 











Stabili, reeìduo prezzo. > » 15/000 5 | Ioiposta di Ricchezza mobile in' contenta» 


È RAI w ziono + è È » 12901800 
Dock o magazzini gonerali . » . . » ‘125011 » | niesconto portafoptio ed anticipazioni o a 
Divisione seto in liquidazione e fallita Tosta _151;189 62 Pe mne TERA © e Gi 66,181 90 4 FIERA CARNOVALESCA 









Debitori diversi... . «+ +. + » ‘9,720210/62 peo TAO 20» 40,01628 
Depositi di valori in custodia . . . » ..° 60,500 » | Perdito eventuali calcolate nel bilancio al 
i 91 dicembre 1868 . . . . . x 2,079,029 40 
MRO O A CIO rl DI TORINO 
Stilancio di capitale al I dicembre 1868 cadiuna sulle 35/1. azioni ritirato dalla INVENTORE 
2° a saldo copio È Slfcolazione como CORRO» ©» » 175,000 » 
2 sana G. SOAVE 
n 








ASSOCIAZIONE  BACOLOGICA | MILANESE|xsaoratti, ES osizione 


FRANCESCO LATTUADA E SOCI 


Milano , via Monte Pietà, N. 10, Casa Lattuada 


dei suoi prodotti, Insegne, Quadri, Tavolini, ecc. ete., 
placati in madreperla ; Sedie © Seggioloni per ginr- 
dino, ece;, sulla, Piazzetta San Francesco da. Paola, via 





e ta 


Provincie. 





Lo Azi 
1869, che viene spedita n chi ne 


‘Ai Municipi, Corpi morali, Comi 








In Torino, presso il 





; al presen anse 
Da rimeptere tatoera negoro 
ben avvia di terraglia. Figulina 
Mitte 10 abi quadrehi rnatto 
taai doc, col relativi ton iner! 
‘Vienti alla fabbrica di terraglio sud- 
detta, sita a Mondovì Carassone; 
fecapito ia Boll o Bocralb, via Bor! 
tola, N. 1%, Torino. 














Da vendere 

‘anche con: mora 
Gaia) io con LI O gici 
di circa & giornate, vicino alla sta- 
zione di Vercolli, assicurando, dedotta 

peul pe stage ano 
Recapito all' Agenzia Commerciale 
Martine Vis fuova, N. 16, Torino. 


SEME BACHI 


La ditta SICARDI ci AN 
DREOTTI continua in quest'an- 
‘0 ad ‘avere l'esclusivo deposito. del 
rinomato geme di S. Paofo, 
confezionato da una Suora Superiora 
di Carità in Sardegna. 

Tale semente è di reddito superiore 














remi 
1:80); si accordano facili 

chi no prende dicci è più. 
Presso i fratelli Mreven conti 

ati, via S. Filippo , angolo di Piazza 

‘azio Eanueo già Carlina, Torino, 
1 


‘i Cartoni originari, come lo attestano 
li molti certificati da intelligenti ha- 
cologi. 

Per la vendita dirigersi al loro no- 
‘ozio, sull'angolo delle vie Borgonuova 
‘0 Carlo Alberto. 278 





Îì apierta presso la Società Eacologica Milanese, rappresentata di Francesco Lati 
Soef, ina sottosorizione per provvadore al’ @4 


PROGRAMMA DI ASSOCIAZIONE. 


ono da L. 10) (cento) cadauna, da pagarsi nei modi e termini portati! dalla Gircolaro 15 gennaio 


Si tiene iu vendita Cartoni verdi annali delle Provincit Giapponesi di 0SMOG , si 
c1oscIO; che in numero ron minore di sci Cartoni, ed'al prezzo di L. 23 cdauto, sì spodiicono, franchi di speso, 
& chi ne farà ricerca, contro vaglia postale diretto 1 Francesco Lattuada e Noe; Milino, via 
Pieta, N. 10, casa Lattuada. di 





per l'anno 1870, semonto Buchi. delle 





ppo; 


ricerca. 


rigrari e Società vorranno accordate speciali facilitazioni. 
zioni si ricerono in Milano, presto Ja sede della Società, via Monte Pietà, N10, 
head | presso l'impresa Franchetli, via Monte Napoleone, N11. 

. Giovanni Hibel, speditore, via Bonetti, N. 2. 

Solamento per Milano, sî ricovono sottoscrizioni con spedizioni di vaglia. postale, o importo assicurato: 


FRANCESCO LATTUADA E SOCL 








198 


Importazione Seme Bachi Giapponesi pel 1870 
F. BERNE e C. Banchieri 
Torino, via Provvidenza, 42 
RAPPRESENTANTI LA SOCIETÀ BACOLOGICA 


LANZANI, MAZZONI E C. DI MILANO 


1° Versamento all'atto di sottoscrizione L. 3. 5@ per cartone 





2 a alib giugno 1869 . | n250 >» 
3» in saldo a consegna dei Cartoni. 
‘Sulla domanda sî spedisce gratia il Programma d19 





POZZI GIOVANNI Orologiere 


Povtici della Fiera, 16 Torino. 
citanpni D'AnGENTO 4 pietre, vetro piano, graudi e piccoli por L. 88 





» » 8 pietre, n » » 35 
d » . $ pietre, » ‘calotta d'argento. 0» 39 
» © 8 pietre, © 0» prima qualità » 50 
Ancona 15 piotro, calotta d'argento, vetro piano di _L.4@s% 


‘cittnnni Ono di L. @0 a L. 800, 
nemoxrOrR a vetro piano; oro ed argento a diversi prezzi! 
CATENE oro; arganto e sviGLIAINI d'ogui genere e prezzo, Ogni orologio 
è garantito per un nno, © si spedisce franco contro vaglia postale. 
Si spedisco il ovo programma 1889 coi pressi dettagliati alle persone 
‘che lo domandano; e MI 





Galleria 
timento d'atioli di utilità indispensabili per ogni coto di 





ae di Po. 


I laboratol si trovano in Vle Private, 3, e Piazza 


Solferino, 17. 





AVVISO 


Andata e ritorno per Torluo a grate. 


Chi verrà alla fiera di Gianduin abbia la gentilezza di passaro. nella 
Vatta al negozio MII, colà tovtrammo. granlioso nssor- 
ani 











Prezzi enormemente ridotti per tale circostanza, per. cui chi più acquista 


GIU, SuinSGIO, WADA © | di più guadagna per le spese occorrenti. 


Galleria Natta a destra entrando da Via Nuova. 


SECONDO. BELLI. 
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and mosieiioo cmosoD 
21nD00,) 2 000) "@102 

“emumb iv 09 g ove: cr 
pnt 1p Cipenava "Steg ‘ora S:paO Jp 
tiv] 00) onmizosd ‘eprutaast rp opuo: 


I) 








SEME BACHI 


Preso l'Agenzia Agraria Uficio dell'Associazione Agrari 
Castello, N. 16, sopra la ‘Trattoria Pastore, trovansi ancora disponi 
Cartoni di Seme Bachi originario Gi 
olo verde annuale sin di Fokoham® cho dello regioni di 

leg: 

Trovasi pure Seme a bozzolo giallo e verde fitto csimiare 
© riconosciuto. di una sicura riuscita. 461 


‘* GUANTI NETTATI ALL'ISTANTE 


con pochissima spesa, coll'aequa della Corona la quale toglie puro 
qualunque specie di macchie sopra lè stoffe sonza lasciare il monomo odore. 
Un flacon grande per I. f 50, 
Unico Deposito in Torino presso CARLO MANFREDI, via Finanze, 1. 























PER LA SARDEGNA 


PRIMA COLONIA NELLA VALLE DEL COGHINAS 


CAPITALE SOCIALE UN 


SOCIETÀ DI COLONIZZAZIONE 


"ae i 





ILIONE DI LIRE ITALIANE 
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